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Gli adul�sono coleo� eri lunghi 10-12 mm con
elitre iridescen�color rame e torace e testa di
color verde metallizzato. Sul corpo si nota la
presenza di 12 cara� eris�ci ciuffi di peli
bianchi (5 lungo ogni lato dell'addome e 2 più
grandi vicino all'estremità inferiore). La
presenza di ques�ciuffi bianchi è abbastanza
cara� eris�ca di . Gli adul�Popillia japonica

possono essere vis� principalmente durante
la tarda primavera e l'estate. Altri stadi
dell'inse� o (uova, larve e pupe) vivono nel
terreno e sono quindi più difficili da vedere e
da iden�ficare.

Poiché può danneggiarePopillia japonica

gravemente molte piante spontanee e col�vate,
è importante segnalare eventuali avvistamen�
alle autorità per la protezione delle piante. La
diagnosi precoce consen�rà una rapida
a� uazione di misure appropriate contro
Popillia japonica.

Se vedi un adulto di :Popillia japonica

� Verifica la presenza dei ciuffi di peli bianchi
su entrambi i la�dell'addome

� Quando possibi le, sca� a una foto
dell'inse� o, registra la posizione esa� a e il
nome della pianta ospite su cui è stato
osservato

� Conta� aci

I nostri conta�

agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario


Ciclo vitale

Popillia japonica è un coleo� ero originario
del Giappone che è stato inavver�tamente
introdo� o in altre par� del mondo come le
isole Azzorre e gli USA. Queste introduzioni
molto probabilmente derivano da a� vità
umane come, ad esempio, il commercio
agricolo e i traspor�. Nell'estate 2014,

Popillia japonica è stata trovata per la prima
volta nell'Europa con�nentale in Italia, nella
zona del Ticino.

Poiché è considerata unaPopillia japonica

seria minaccia per le piante col�vate e
spontanee, la sua comparsa in nuove aree
deve essere immediatamente segnalata alle
autorità fitosanitarie regionali, nazionali ed
europee.

Le larve erodono le radici delle piante e sono
par�colarmente dannose per i pra� di
graminacee. Gli adul� di sonoP. japonica

polifagi e possono a� accare molte specie di
piante (circa 300 specie tra selva�che e
col�vate). Tra le piante più sensibili si possono
citare: melo, rovo, olmo, vite, graminacee, �glio,
mais, acero, rosa, pesco, soia.
Gli adul� scheletrizzano le foglie divorando il
tessuto tra le nervature ma possono nutrirsi
anche di fiori e fru� . Per via di uno spiccato
comportamento gregario è facile trovare decine
o cen�naia di inse� su una singola pianta o su
un gruppo di piante vicine inten� a nutrirsi, su
cui causano gravi danni in brevissimo tempo.

Popillia japonica nei nostri climi compie una
sola generazione all’anno e sverna come larva
nel terreno. Gli adul� fuoriescono a par�re
dai primi di giugno e hanno una vita di 30 - 40
giorni. Subito cominciano gli accoppiamen�e
la deposizione delle uova nel terreno a 7-8 cm
di profondità. È necessario un buon livello di
umidità del terreno per consen�re lo sviluppo
delle uova che poi schiudono nel giro di 10-14
giorni. Le larve, simili a quelle del maggiolino,
hanno la �pica forma a “C” e restano nel
terreno fino all’estate successiva, con�nuan-
do a nutrirsi di radici di graminacee.

Cos’è Popillia japonica Quali danni causa Il suo ciclo vitale


